
Sono state tre giornate inten-
se di discussioni e riflessioni 
a Sociologia – durante il con-
vegno internazionale di  “Et-
nografia e Ricerca Qualitati-
va all’Università di Trento: 
le collettività e i ricercatori a 
confronto”  –  in  particolare  
con  il  caso  delle  Asuc  del  
Monte Bondone al centro del-
la giornata dell’altroieri con 
la sessione dedicata alle Alpi 
e al nord d’Italia. Momenti di 
confronto durante i  quali  il  
giurista Mauro Iob e l’antro-
pologa Marta Villa,  docente 
della prima cattedra italiana 
di Antropologia Culturale dei 
Domini Collettivi all’Universi-
tà di Trento, hanno ospitato 
22 ricercatori e esponenti del-
le collettività. 
«Il caso Bondone è esemplifi-
cativo di tante altre situazio-
ni globali: non vi sono decisio-
ni condivise con chi  abita i  
luoghi  –  ha  spiegato  Marta  
Villa  –  La  legge  nazionale  
168/2017 di attuazione della 
Costituzione riconosce a pari 
grado  i  domini  collettivi  in  
quanto ordinamenti giuridici 
primari e qualcuno qui ne ha 
chiesto e ottenuto il commis-
sariamento: forse è necessa-

rio un confronto profondo an-
che solo sul rispetto della leg-
ge. Le Asuc lo avevano chie-
sto, gli altri invitati si sono ri-
fiutati. Sembra tornato di mo-
da l’ostracismo in questo mo-

mento storico». 
Ed è proprio il diritto al cen-

tro della riflessione di Mauro 
Iob:  «La proprietà collettiva 
non è un diritto individualisti-
co, ma è sintonia e universali-

tà. È esclusione, ma di chi si 
pone con atteggiamento pre-
datorio e speculatore. I domi-
ni collettivi sono una realtà 
planetaria,  non  ambientali-
smo o “partiti del no”. I domi-
ni  collettivi  sono  economia  
nel senso antico della parola: 
gestione della casa, della co-
munità, gestione autonoma e 
con capacità di immaginare il 
proprio futuro». 
I  presidenti  delle  Asuc  del  
Bondone Flavio Franceschi-
ni, Silvano Baldessari e Ivan 
Broll hanno infine presenta-
to il loro impegno sul territo-
rio: «Le nostre vecchie regole 
erano una raccolta  di  limiti  
dettati  dalla  necessità  delle  
comunità per gestire le risor-
se e organizzare i comporta-
menti – ha concluso Baldessa-
ri. – Il Bondone non è un Luna 
Park ma un territorio di vita, 
fragilissimo e lo dimostra la 
Bandiera verde che abbiamo 
ottenuto dalla Carovana delle 
Alpi. Non ci pieghiamo alle ri-
chieste di sfruttamento insen-
sato del territorio e che fanno 
solo l’interesse di pochi sen-
za tenere conto di chi ci vive 
e della collettività generale». 
 N.Mas.

«La montagna non è un Luna Park»

L’iniziativa del docente Marco Bassi, rappresentante 
europeo del Consiglio dell’ICCA Consortium, che unisce 
popoli indigeni e comunità locali in nome della natura

«Le Asuc hanno una conoscenza diretta del territorio e 
non devono giustificare decisioni impopolari e complesse 
anche in contrasto con quanto viene deciso dal Comune» 

NICOLA MASCHIO

Un  alert  mondiale  per  creare  
una rete di solidarietà interna-
zionale  attorno  alle  Asuc  del  
monte Bondone e sostenerle in 
quelle  che sono le  “battaglie”  
portate avanti fino a questo mo-
mento, in particolare il braccio 
di ferro con il Comune di Tren-
to. Un’iniziativa che dovrebbe – 
il  condizionale  è  d’obbligo  in  
quanto non vi è ancora nulla di 
ufficiale – materializzarsi in po-
co più di un mese. La conferma 
è arrivata da Marco Bassi, do-
cente universitario di antropolo-
gia ma soprattutto rappresen-
tante per l’Europa (da sei anni) 
al  Consiglio  dell’ICCA Consor-
tium,  organizzazione  globale  
che unisce popoli indigeni e co-
munità locali che si battono per 
conservare natura, biodiversità 
e relazione simbiotica tra esse e 
l’ambiente circostante. 

Professor Bassi, dal Bondo-
ne al mondo intero: in cosa con-
sisterà l’alert, qualora venisse 
effettivamente pubblicato? 

È semplice: verrà fatto un an-
nuncio sul nostro sito per infor-
mare rispetto ai fatti che stanno 
avvenendo  sul  nostro  territo-
rio.  L’obiettivo  è  ovviamente  
quello di sollevare la solidarietà 
da tutto il mondo verso le Asuc, 
anche se non si  vedranno nel 
concreto azioni dirette a loro so-
stegno. Sarà appunto un modo 
per informare tutti gli enti circa 
la situazione locale: chiaro poi 
che il Trentino e in particolare 
la città ci perderanno per quan-
to riguarda l’immagine interna-
zionale. 

Ma come si inserisce la vicen-
da del Bondone in un’organiz-
zazione mondiale di questo ti-
po? 

Parliamo di una vicenda che 
fa parte di un quadro più ampio 
di domini collettivi che entrano 
in conflitto con gli interessi del-
la società più ampia, legittima-
mente rappresentata da ammi-
nistratori pubblici. Il punto fon-
damentale  però  è  che  queste  
realtà, le Asuc, hanno una cono-
scenza diretta  del  territorio e  
grazie a ciò costruiscono rela-
zioni e senso di comunità, con 
un insieme di pratiche e valori 
che mirano alla conservazione 
del territorio stesso. 

Detto che l’obiettivo è tutela-
re il territorio, questo giustifi-
ca  un  comportamento  che  è  
sembrato  spesso  conflittuale  
con  altri  soggetti  come,  per  
esempio, il Comune di Trento? 
Penso all’annuncio della chiu-
sura delle piste da fondo, oppu-

re  alla  mancata  concessione  
delle malghe per un’iniziativa 
di solidarietà. 

Si tratta di decisioni che non 
devono  essere  giustificate  ed  
esistono valutazioni  di  merito 
che la comunità è in grado di 
fare, perché vive quel contesto 
quotidianamente  e  conosce  i  
suoi  cambiamenti.  Esiste  un  
principio di sussidiarietà, garan-
tito dalla  Costituzione,  che in 
questo caso è “orizzontale”: chi 
è più “vicino” alla competenza 
di una certa questione può pren-
dere le proprie decisioni.  E la 
legge, da questo punto di vista, 
delega proprio alle Asuc la com-
petenza ambientale. 

E  rispetto  alla  questione  
Imis? Il Comune in questo caso 
non avrebbe diritto a richieder-
la? 

Il comportamento del Comu-
ne non è giustificato, in quanto 
esso non ha competenza per de-
cidere in merito alle risorse na-
turali del Bondone. Anzi, si trat-
ta di un vero e proprio abuso 
perché ci sono l’autorità politi-
ca e la possibilità di avere avvo-
cati. Le Asuc non hanno questa 
forza. Ovviamente parliamo di 
una questione giuridica che pe-
rò  parte  da  lontano,  fin  dalla  
concessione per realizzare l’o-
pera. Ma ricordiamoci che i do-
mini collettivi non possono ave-
re dividendi e tutto ciò che fan-
no deve  essere  indirizzato  ad 
azioni socialmente utili o alla ge-
stione ambientale. Le Asuc quin-
di non possono essere trattate 
come una impresa privata. 

�IL CONVEGNO Incontro tra presidenti e gli esperti Marta Villa e Mauro Iob

Completare  la  riqualificazio-
ne di piazza Mostra con la rea-
lizzazione di un parco giochi 
attrezzato e un’area verde per 
il divertimento dei bambini, il 
relax delle famiglie e l’acco-
glienza dei turisti. 

Questo  quanto  contenuto  
nel documento depositato in 
consiglio comunale, in un or-
dine  del  giorno  all’assesta-
mento di bilancio che sarà di-
scusso in aula la prossima set-
timana, presentato dalla capo-
gruppo di Fratelli d’Italia, Ila-
ria Goio.

«Piazza della Mostra - si leg-
ge in una nota della ex candi-
data sindaca - da sempre uno 
dei punti di accesso al centro 
storico e situata davanti allo 
splendido Castello del Buon-
consiglio, rappresenta un luo-
go di grande prestigio storico, 
culturale e turistico». Eppure, 

secondo la consigliera, oggi il 
suo potenziale non è del tutto 
espresso, mancando - a detta 

sua - «quel tocco di vivacità 
che potrebbe renderla un pun-
to di incontro vivo e ospitale». 

La creazione di un’area ver-
de, anche senza modificare la 
pavimentazione  esistente,  e  
di un parco giochi «non solo 
risponderebbero alle esigen-
ze di una città più vivibile e a 
misura di famiglie», ma contri-
buirebbero anche «a mitigare 
le isole di calore urbane, in li-
nea con la visione di sostenibi-
lità indicata dal sindaco Iane-
selli nelle sue linee program-
matiche».

«Sono convinta -  conclude 
la rappresentante del partito 
di Giorgia Meloni - che la pie-
na riqualificazione della piaz-
za sia un’occasione strategica 
per promuovere il benessere 
di tutti coloro che amano la 
nostra città. Confido, quindi, 
che  quest’ordine  del  giorno  
trovi  pieno supporto  sia  da  
parte della Giunta comunale e 
che dell’intera aula».

«Un parco giochi e un’area verde in piazza Mostra»
«L’Europa riparta dalle Regio-
ni: senza uniformare ma valo-
rizzando montagna». Queste 
le parole del presidente del 
Consiglio regionale del Trenti-
no-Alto  Adige/Südtirol,  Ro-
berto Paccher,  in  Campido-
glio, in occasione del conve-
gno dedicato ai  70 anni dei 
Trattati  di  Roma  promosso  
dal  Comitato  europeo  delle  
Regioni. 

«Il  nostro  è  un  territorio  
che ha saputo costruire pace 
e sviluppo valorizzando le dif-
ferenze -  ha dichiarato Pac-
cher - L’Autonomia speciale 
non è un privilegio, ma una 
responsabilità: uno strumen-
to che consente di governare 
con equilibrio, coesione e ri-
spetto  delle  identità».  Ed  è  
nella montagna che bisogna 
cercare  «un  nuovo  modello  
europeo», dove le «specificità 

non siano ostacoli ma risorse 
per tutti». Insomma, una visio-
ne di Europa che parta dalle 
sue radici: Regioni, Parlamen-
ti  locali,  comunità  linguisti-
che,  aree di  confine.  «Il  no-
stro impegno per la  monta-
gna va  in  questa  direzione:  
rendere protagonisti i luoghi 
che troppo spesso vengono 
considerati periferici».

L’INTERVISTA

Il mondo dei Domini collettivi
sta con le Asuc del Bondone

Il professor Marco Bassi

Il convegno concluso ieri mattina al Dipartimento a Sociologia (foto Panato)

La proposta Ilaria Goio (FdI) chiede di completare la riqualificazione: «Potrebbe diventare più vivace e ospitale» Europa Paccher per i 70 anni dei Trattati di Roma

Valorizzare la montagna

La contestata iniziativa dell’Asuc di Sopramonte che aveva provocatoriamente messo il cartello proprietà privata sulla piazza di Vason
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